
CORTE D.EI CONTI -. 
UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DEL MINISTERO DELLE 

INFRA~TRUTTURE E DEI Tl{ASP(_)RTI E DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE, 

· DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

0023598'-14/07 /2016-SCCLA-Y30PREV-P 
Al Ministero dell'ambiente e della tutela 

del territorio e del mare 

Direzione Generale per il clima e l'energia 

. Pec: DGCLE@pec.minambiente.it 

e p.c. ali' Ufficio Centrale di Bilancio presso il 
Ministero 

.Pec: rgs.ucb·ambiente.gedoc@pec.mef.gov.it 
. . 

·In.ordine al provvedimento entro indicato si comunicano.le osservazioni di questo Ufficio. 

VISTO: 

IL CONSIGLIERE DELEGATO 
(Dott:ssa Valeria CHIAROTTI) 

Firmato digitalmente 

IL MAGISTRATO ISTRUTTORE 
(J?ott. Francesco TARGIA) 

Firmato digitalmente 

Largo Don Giuseppe Morosini, 1/A 00195 }\orna· Italia I Tel. 06 3876 8550-8553-8554 
e-mail :controllo.legittimità.infrast:utture.ricezioneatti@corteconticert.it 



CoRTE ••• CONTI 

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Minisiero dell'ambiente, 
· della tutela del ~~itorio e del mare 

OGGEITO: D.'U. n. 148/CLE del 14 giugno 2016 (Cd-e n. 21760/2016) . 

. OSSERVAZIONI DELL'UFFICIO DI CONTRO°LLO: 

Con il decreto indicato in. oggetto è ~pprovato e reso esecutivo l'Accordo· di Progra.'mma sottosc~itto 
con il Comune di BoÌogna in data 1 giugno ·2016 per la re·alizzazione del "Progetto. per la mobilità 
sostenibile degli studenti universitari nella città di Bologna" ed impegnat·e ·risorse pari ad€ 1.500.000,00 
in favore del Comune di Bologna sul capitolo 8415 PG 01 - resìdui·di stanziamento 2015. · 
Al riguardo, si chiedono chiarimentijn :ordine ai;criteri e alle inodalit~ utilizzate, ai sensi dell'art. 12 _ 

. ~lla legge n. 241 del 1990, ai fini dell'individuazione del soggetto con il uale ·sti ulare l' Ac · 
programma in esser~ che si sostanzf;fneIT'attri uz10ne 1 un vantaggio economico. 
S1 avverte _clie decorst-36 g1orm dal presente rilievo, senza. risposta, si procederà allo stato. degli atti, 

fermo restando la possibilità dell'Amministrazion·€? di procedere al ritiro dell'atto .. 
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ACCORDO DI PROGRAMMA 
PER IL SOSTEGNO DELLE MISURE ADOTTATE DALLE AREE METROPOLITANE IN ATIUAZIONE 

DEL PROTOCOLLO D'INTESA DEL 30 DICEMBRE 2015 PER MIGLIORARE LA QUAUTA' 

DELL'ARIA, INCORAGGIARE IL PASS~GGIO A MODAUTA' DI TRASPORTO PUBBLICO A BASSE 

EMISSIONI, DISINCENTIVARE L'UTILIZZO DEL MEZZO PRIVATO, ABBATIERE LE EMISSIONI, 

FAVORIRE MISURE INTESE-A AUMENTARE L'EFFICIENZA ENERGETICA 

TRA 

la Direzione Clima ed Energia del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
con sede in Roma, Via Cristoforo Colombo n. 44, di -seguito per brevità denominata semplicemente 
"Direzione" (Codice Fiscale n. 97230040582), legalmente rappresentata dal Direttore Generale Aw. 
Maurizio Pernice 

E 

Il Comune di Bologn.a, con sede in Bologna, in Piazza Maggiore 6, di seguito per brevità denominato 
semplicemente "Comune", Codice Fiscale e Partita IVA 01199250158, legalmente rappresentato 
dall'Assessore alla Mobflità e ai Trasporti dott. Andrea Colombo 

VISTA 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

la legge 8 luglio 1986, n. 349 e s.m.ì., recante "Istituzione del Ministero dell'Ambiente e 
norme in materia di danno ambientale"; 

i! decreto legislativo 30 luglio .1999, n. 300, recante "Riforma dell'organizzazione del 
Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59", ed in particolare 
l'articolo 35, che individua le funzioni e i compiti attribuiti al Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare; 

i! decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 luglio 2014, n. 142, pubblicato nella 
GU n. 232 de! 6 ottobre 2014, recante il "Regolamento di organizzazione del Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, dell'Organismo indipendente di 

valutazione defle pérformance e degli _uffici di. diretta collaborazione", che istituisce,, tra 

l'altro, la "Direzione generale per il clima e l'energia" alla quale sono attribuite in 

particolare le funzioni di competenza del Ministero in materia di "strategie di intervento 

idonee a governare gli effetti dei cambiamenti climatici, sia sotto il profilo della 

mitigazione che sotto quello dell'adattamento"; 

il decreto de! Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 dicembre 2014 registrato presso la 
Corte dei Conti in data 13 febbraio 2015 Reg. 749 Fog. 1 relativo al conferimento di 
incarico di funzioni dirigenziale di livello generale de!I' Avv. Maurizio Pernice, Direttore 
Generale della Direzione per il Clima e l'Energia; 

il decreto ministeriale n. 3g: del 22 febbraio 2016 registrato presso la Corte dei Conti in 
data 21 marzo 2016, Reg. n.1 Fog. 653, con cui il Ministro dell' Àmbiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare ha emanato la Direttiva Generale sull'attività amministrativa e sulla 
gestione del Ministero per l'anno 2016; 
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VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998,- n. 112, recante "Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della 
legge 15 marzo 1997, n. 59; 

CONSIDERATO che la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni e integrazioni prevede, 
all'articolo 15 comma 1, la possibilità per le amministrazioni pubbliche.di concludere tra 
loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune; 

VISTA 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

la stessa legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni e integrazioni prevede, 
all'articolo 15 comma 2bis, che gli accordi tra amministrazioni pubbliche siano sottoscritti 
con firma digitale, ovvero con al.tra firma elettronica qualificata, pena la nullità degli 
stessi; 

i! Decreto legislativo 18 ottobre 2012 n. 179, convertito con modifiche dalla legge 17 
dicembre 2012 n. 221, recante "Ulteriori misure urgenti per la ·crescita del Paese", 
all'articolo 6 dispone l'obbligatorietà della sottoscrizione degli Accordi tra Pubbliche 
Amministrazioni mediante firma digitale; 

il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante "Codice dell'amministrazione digitale"; 

il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155 "Attuazione della direttiva 2008/50/CE 
relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa"; 

il decreto legislativo 13 marzo 2013 n. 30 recante "Attuazione della direttiva 2009/29/CE 
che modifica !a direttiva 2003/87 /CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema 
comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra·", e in particolare 
l'articolo 19 comma 6, di individuazione dei progetti e delle attività per i quali deve essere 
destinato almeno i! 50% delle singole aste che al fine di ridurre le emissioni dei gas a 
effetto serra, tra i quali sono compresi progetti dimostrativi volti all'abbattimento delle 
emissioni, ad incoraggiare i! passaggio a modalità di trasporto pubblico a basse emissioni e 
a incrementare l'efficienza energetica de! 20% entro il 2020; 

il protocollo d'intesa del 30 dicembre 2015 stipulato dal Ministrp dell'Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare, dal Presidente della Conferenza delle Regioni e Province 

Autonome e dal Presidente del!' Associazione Nazionale Comuni· Italiani (ANCI) che 

individua le misure prioritarie da realizzare nelle città metropolitane per migliorare la 

qualità dell'aria, incoraggiare ìl passaggio di modalità di trasporto pubblico a basse 

emissioni, disincentivare l'utilizzo del mezzo privato, abbattere le emissioni, favorire 

misure intese a aumentare l'efficienza energetica; 

CONSIDERATO che dai dati rilevati dalle centraline di monitoraggio della qualità dell'aria site nel 

Comune di Bologna, risulta che tale Comune rientra tra le città metropolitane che 

presentano i maggiori superamenti dei .valori limite degli inquinanti in atmosfera prevìstì 

dal decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155; 

CONSIDERATO che tra le misure promosse dal protocollo d'intesa figura all'articolo 1, comma 2, 

lettera f), le mi_sure agevolative finalizzate, t~a ·1e altre, alla realizzazione di nuove piste 

ciclabili ed aree di totale pedonalizzazione; 

VISTE le email del 15 aprile 2016 e del 10 maggio 2016, acquisite agli atti con protocollo 

2654/CLE del 15 aprile 2016 e protocollo 3262/CLE del 10 maggio 2015, con le quali H 
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· VISTA 

Comune di Bologna ha trasmesso i! progetto "Progetto per la mobilità sostenibile degli 

studenti universitari nella città di Bologna", completo della necessaria documentazione; 

l'allegata relazione tecnica con la quale il competente ufficio della Direzione ha valutato 

positivamente il progetto presentato dal Comune; 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 
Ogge_tto 

1. Il presente Accordo disciplina il finanziamento de!. progetto di cui al comma 2, in attuazione delle 
misure individuate dal ·protocollo di intesa del 30 dicembre 2015 siglato ~al Ministro 
del!' Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, dal Presidente della Conferenza delle 
Regioni e Province Autonome e dal Presidente dell'Associazione Nazionale Comuni Italiani 
(ANCI). 

2. Ai fini del comma 1 è approvato il finanziamento fino all'importo massimo di Euro 1.500.000,00 
per la realizzazionè del seguente progetto presentato dal Comune di Bologna con email del 15 
aprile 2016 e del 10 maggio 2016, acquisite agli atti con protocollo 2654/CLE del 15 aprile 2016 e 
protocollo 3262/CLE del 10 maggio 2016: 

------·------··---····-------------·----······---··--·······-····r·.··---- __ .. __________ 
------------····-··----····-------- --·-···---····---------

Costo 
Tempistica 

Titolo intervento complessivo 
Finanzia.mento realizzazione 

intervento 
ammesso intervento 

(mesi) 

Progetto per la mobilità 
sostenibile degli studenti 1500.000 1.500.000 31 
universitari nella città di Bologna __ ... . ...... - ........ .... 

3. Il presente Accordo sarà notificato a! Comune·, contestualmente al decreto di approvazione, 
entro 30 giorni dalla registrazione presso gli organi di controllo della Ragioneria dello Stato. 

Articolo 2 
Impegni delle parti 

1. Le Parti si impegnano, nello svolgimento dell'attività di competenza, a rispettare e a far 
rispettare tutti gli obblighi previsti nell'Accordo. Le Parti si impegnano a utilizzare forme di 
immediata collaborazione e di stretto coordinamento, a rendere disponibili le informazioni 
necessarie e a condividere, ognuno per le proprie competenze, i! monitoraggio delle attività. 

2. La Direzione garantisce le attività amministrative finalizzate alla ges~ione del presente Accordo. 

3. Il Comune garantisce: 
• l'esecuzione degli interventi co.Ìl le modalità, le tempistiche e le procedure indicate nel 

presente Accordo; 
• l'osservanza delle procedure secondo !a vigente normativa nazionale e comunitaria in tema 

di affidamenti di appalti di beni e servizi; 
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• l'osservanza degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art.·3 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm. comunicando alla Direzione entro· sette giorni dalla 
accensione, gli estremi identificativi del conto corrente dedicato di cui alla richiamata 
disposizione normativa; 

• il compimento di tutti gli atti occorrenti per il :rilascio, nei tempi previsti, degli atti 
approvativi, autorizzativi, dei pareri e di tutti g!i altri atti di competenza, ai sensi della 
normativa vigente, nelle materie oggetto del presente Accordo; 

• la corretta archiviazione della documentazione relativa all'operazione ammessa a 
finanziamento, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa, a disposizione per le eventuali 
verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo; 

• la copertura delle spese ed oneri che eccedono l'importo del finanziamento concesso ai 
sensi dell'articolo 1 comma 2. 

Articolo 3 
Verifica e rrJOnltoraggio del/' Accordo 

1. Il Comune è tenuto a trasmettere alla Direzione con cadenza semestrale, a decorrere dalla data 
del decreto di cui all'articolo 1 comma 3, la rendicontazione delle attività svolte e delle spese 
sostenute, secondo le modalità di cui all'allegato 1 e a eventuali successive comunicazioni della 
Direzione. 

2. Entro i dodici mesi successivi alla ultimazione dei lavori o alla consegna .delle forniture e 
secondo le indicazioni tecniche che saranno concordate tra le Parti, il Comune presenta1 

unitamente alla rendicontazione conclusiva per la richiesta del sa!do di cui all'articolo 5 comma 
2, lettera c), un rap.porto sull'efficacia del progetto r~alizzato con specifico riferimento alla 
riduzione su base annua delle emissioni di gas serra: 

Artkolo4 
Attività di collaborazione per il controllo degli atti connessi alle procedure di gara 

1. Fermo restando quanto indicato all'articolo 2, il Comune può promuover~ la verifica sugli atti 
connessi alle procedure di gara richiedendo l'intervento diretto, anche ispettivo, dell'Autorità 
Nazionale Anticorruzione al fine di rendere efficace lo svolgimento dei compiti istituzionali con 
particqlare riferimento alle attività volte ad assicurare il rispetto dei criteri di legalità, 
economicità, efficienza e trasparenza nell'attuazione degli interventi finanziati con l'Accordo. 

Articolo 5 
Trasferimento. delle risorse 

1. A seguito della notifica del decreto di cui -~!l'articolo 1 comma 3, la Direzione procederà al 
trasferimento delle risorse per un importo pari al 30% del finanziamento attribuito, a titolo di 
anticipazione. 

2. I! trasferimento delle restanti risorse avverrà secondo le seguenti modalità: 

a) la secondà_ tranche del finanziamento m~nisteriale, pari al 30% dell'importo 
assegnato, sarà trasferita a seguito della presentazione da parte del Comune della 
rendicontazione ai sensi dell'articolo 3 comma 1, dalla quale risulti l'avanzamento della 
spesa per un importo non inferiore al 25% del costo complessivo del progetto; 

b) la terza tranche del finanziamento ministeriale, pari al 30% .dell'importo assegnato, 
sarà trasferita a seguito della presentazione da parte del Comune della rendicontazione 
ai sensi dell'articolo 3 comma 1 , dalla quale risulti l'avanzamento della spesa per un 
importo non inferiore al 55% del costo complessivo del progetto; 
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c) la quarta tranche del finanziamento ministeriale, pari al restante 10% dell'importo 
assegnato, sarà trasferita a seguito della presentazione da parte del Comune della 
rendicontazione a.i sensi dell'articolo 3 commi 1 e 2, dalla quale risulti l'avvenuta 
condusione delle attività ed una spesa pari al tosto complessivo del progetto. 

Le richieste di trasferimento del Comune di cui alle sopraindicate letter~ a), b) e c) 
dovranno essere accompagnate da una dichiarazione resa ai sensi del Decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 attestante che: 

È Sté\ta rispettata la normativa nazionale e comunitaria vigente in materia di appalti 
di lavori e servizi; 
non sol'.lo .stati ottenuti né richiesti ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni di 
altri soggetti, pubblici o privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari per il 
finanziamento delle medesime spese previste dal progetto finanziato con il presente 
Accordo. 

3. Qualora a conclusione del progetto risulti un'economia rispetto al .finanziamento concesso, i! 
Ministero provvederà al trasferimento . di . cui al comma precedente operando una 
proporzionale riduzione, a meno di una specifica richiesta del Comune, per l'utilizzo delle 
economie secondo quanto previsto dal successivo articolo 6. 

4. Ai fini di garantire un adeguato e rapido· flusso informativo tra le Parti, le comunicazioni 
relative agli adempimenti del presente Accordo dovranno essere trasmesse dal Comune a 
mezzo P.E.C. al seguente indirizzo e-mail: dgcle@pec.minambiente.it. Il Comune comunica al 
riguardo il seguente indirizzo PEC: ProtocolloGenerale@pec.comune.bologna.it. 

Articolo 6 
Risorse riprogrammabili e rimodulazione degli interventi 

1. I! Comune si obbliga a comunicare alla Direzione le eventuali economie conseguite rìspetto al 
quadro economico presente nella originaria proposta progettuale approvata dalla Dlrezione o 
anche derivanti da eventuali sospensioni o interruzioni delle attività indicate nella stessa 
proposta progettuale. Le somme corrispondenti alle economie possono essere destinate alla 
realizzazione di interventi integrativi o complementari alla proposta progettuale approvata 
dalla Direzione, compatibilmente con le indicazioni del protocollo di intesa del 30 dicembre 
2015 citato nelle premesse e ai sensi delle disposizioni dell'art. 19 comma 6 del decreto 
legislativo 13 marzo 2013, n. 30. A tal fine il Comune presenta· alla Direzione una nuova 
proposta progettuale che, previa. valutazione, dovrà essere approvata con decreto della 
Direzione. 

Articolo 7 
Termini di esecuzione 

1. Gli interventi oggetto del presente Accordo dovranno essere conclusi nel rispetto delle 
previsioni di cui al cro.noprogramma indicato nella proposta progettuale presentata da! 
Comune e approvata dalla Direzione. 

2. Eventuali proroghe potranno essere concesse dal Ministero a seguito di motivat,:J richiesta da 
parte del Comune. 
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Articolo 8 
Procedure di revoca dei finanziamenti 

1. I finanziamenti concessi possono essere revocati con decreto del!a Direzione in casi di grave 
inadempienza del Comune nonché in casi di forza maggiore ostativi alla realizzazione 
dell'intervento anche non imputabili al Comune stesso. 

Articolo 9 
. Pubblicità1 trasparenza e comunicazfr:me 

1. Il Ministero può pubblicizzare i contenuti 9ggetto del finanziamento del presente Accordo 
attraverso la pubblicazione di informazioni riguardanti, tra !'altro, i! soggetto beneficiario, gli 
obiettivi, il costo totale, il finanziamento concesso. 

2. Il Comune beneficiario del cofinanziamento è tenuto a dare la massima informazione e 
diffusione dei risultati dell'intervento cofinanziato. 

3. Tutti i prodotti, i materiali e le iniziative informative concernenti l'interv~nto cofinanziato 
devono evidenziare la fonte del cofinanziamento e il l_ogo del Ministero. 

Articolo 10 
Disposizioni generali e finali 

4. Il presente Accordo è vincolante per_ i soggetti sottoscrittori e rimane in vigore sino alla 
conclusione delle attività oggetto del finanziamento assegnato al Comune. l'Accordo potrà 
essere modificato o integrato per concorde volòntà dei sottoscrittorì. 

Letto, approvato e sottoscritto 

Per fa Direzione Generale per i! Clima e l'Energia 

Il Direttore Generale 

Aw. Maurizio Pernice 

Per il Còmunè di Bologna 

l'Assessore alla Mobilità e ai Trasporti 

Dott. Andrea Colombo 
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ALLEGATO 1 

ali' Accordo di Programma tra la Direzione Clima ed Energia del Ministero dell'Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare· ed il" Comune di Milan? per il sostegno delle misure adottate dalle aree 

metropolitane in attuazione del protocollo d'intesa del 30 dicembre 2015. 

Modalità di rendicontazione ai sensi dell'articolo 3 comma 1 dell'Accordo di Programma 

La rendicontazione .ai sensi dell'articolo 3 comma 1 del!' Accordo di Programma deve essere 

presentata secondo lo schema riportato nella pagina seguente: 
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Comune di Bologna 

Titolo del progetto 

Costo complessivo del progetto 

Decreto ministeriale di approvazione del progetto· 
>----------·-····-----------...... -............. --.... - ..... _________ _ 

Data a cui è aggiornata la rendicontazione 

Settore comunale responsabile del progetto 

Responsabile del progetto: nome, cognome, email, recapito telefonico 
-------------------------------------·------·---------------- -·--------------------·----------------·----------·-- ---------·-·-------------------~--------·------·-----·-----------------·----·----------------------------------------

Nome Cognome recapito telefonico 

Referente te·cnico operativo 

Nome Cognome 

Partner di progetto 

Soggetti che stipulano gare o acquistano beni e servizi in virtù di Accordi o intese contrattuali con il 
Comune. Non sono compresi in questa categoria i fornitori che emettono fattura nei confronti del 
Comune 
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Descrizione dèlle attività svolte 

Devono essere riportate le attività del progetto svolte alla data di rendicoi:itazione, con evidenza 
delle attività svolte nel semestre di riferimento 
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Provvedimenti di impegno 

Si fa riferimento ai provvedimenti con i quali si aggiudicano lavori e forniture di beni e servizi, ai qualì corrisponderà da parte dell'aggiudicatario l'emissione di 

fatture/ricevute a carico del soggetto emanatore del provvedimento di impegno 

Provvedimento 

n. 
Data Beneficia rio Descrizione Importo 

impegnato 

Quota 

progetto 

Importo liquidato i Importo da 
' liquidare 
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Fatture/ricevute 

Si fa riferimento alle fatture associate ai sopraindicati provvedimenti di impegno. 

N. impegno a 

cui fa 

riferimento la 

fattura 

N. fattura Data I Mittente Desti nata rio 

i 

Descrizione Totale 

(esclusa !VA) 

Importo fuori 

progetto 

Importo 

liquidato 
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Liquidazioni/Bonifici 

Si fa riferimento ai provvedimenti di liquidazione/bonifici associati alle sopraindicate fatture e provvedimenti di impegno 

N. fattura a cui fa 
riferimento la 

· liquidazione/bonifico 

N. impegno a cui fa 
riferimento la 

liquidazione 

Numero liquidazione Data liquidazione Descrizione Importo liquidazione 

riferito al progetto 
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